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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

 
 
 
 
OGGETTO:  Questura di Catania – Mancato rispetto dei diritti del personale e delle prerogative 

sindacali. 
 
 
 Condividendone appieno i contenuti, che questa Segreteria Nazionale fa propri, si trasmette 
l’unita lettera della nostra Segreteria Provinciale di Catania indirizzata al Questore di quella provincia, 
con la quale il COISP esprime forte doglianza nei confronti dei criteri adottati dal Vice Questore 
Manuela Recca relativamente alla redazione dei rapporti informativi e le proposte premiali che vedono 
penalizzati e discriminati i colleghi in servizio presso gli Uffici diretti dalla predetta funzionaria … 
nonché nei confronti della chiara volontà della citata Vice Questore di negare qualsivoglia confronto 
sindacale, evidenziando poca attenzione verso le istanze e richieste di incontro avanzate da questo 
Sindacato. 

Codesto Ufficio è pregato di voler intervenire con ogni possibile urgenza. 
 

Nell’attesa si inviano i più Cordiali Saluti. 
 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
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li 10 settembre 2018 

Lettera  
 
Al Signor Questore Alberto FRANCINI  
e,p.c.  
Al Segretario Nazionale Generale del CO.I.S.P. Domenico PIANESE - con richiesta di intervento 

presso l’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento della P.S. - 
Al Signor Vicario Salvatore FAZZINO 
Al Signor Capo di Gabinetto Ferdinando BUCETI 
 
 
Oggetto: sollecito richiesta intervento e segnalazioni sindacali esternate nei riguardi del 
               Vice Questore Recca Manuela. 
 
 
Egregio Signor Questore, 

 
il Coisp, con estrema riflessione, ha appreso che proprio in questi giorni, anche altre 
Organizzazioni Sindacali (FSP, UIL Sicurezza) hanno preso posizione esternando la propria sana 
critica sindacale in materia di gestione degli Uffici Servizi, Scorte ed altri Uffici diretti dal Vice 
Questore Manuela Recca. 

La lagnanza verte principalmente sui criteri adottati per la redazione dei 
rapporti informativi e sulle proposte premiali che, come più volte 
sottolineato dal Coisp, penalizzano e discriminano molti colleghi in 
forza agli uffici diretti dalla citata d.ssa Recca Manuela, rispetto a quelli 
che invece lavorano in altre realtà della Questura di Catania e non solo.  
Ciò avviene a fronte di utili e spesso significativi traguardi raggiunti, 
anche in condizioni di lavoro che – e questo è un fatto – non rispettano 
le condizioni minime di sicurezza e salubrità e sono comunque poco 
qualificanti.  
Sicuramente, tra i poliziotti in servizio in detti Uffici, c'è anche chi è 
stato ben trattato oppure ha già maturato il massimo nel rapporto 
informativo o cumulato tanti premi perché viene da altre realtà oppure 
per aver maturato i titoli proprio negli Uffici diretti dalla citata Vice 

Questore ma poco rileva, di ciò il Coisp ne è contento ma occorre anche altro!!! 
In passato, a causa della chiusura al dialogo sindacale (vds precedenti doglianze indirizzate alla 
S.V.) dimostrata dal Vice Questore Manuela Recca questa O.S., per garantire il riconoscimento 
dei diritti della categoria, è dovuta intervenire presso il Suo Vicario e il Capo di Gabinetto e, 
anche per questo si auspica in una ripresa del confronto con il citato Dirigente. 



Come noto, la valorizzazione dell’attività lavorativa – attraverso il conferimento di premi, la 
progressione delle note caratteristiche, l’avvio ai corsi professionali – costituisce un processo 
motivazionale del personale che ogni Dirigente deve curare con estrema attenzione ed equilibrio, 
atteso che esso influisce sulla progressione in carriera dei dipendenti con riflessi tutt’altro che 
marginali sugli aspetti economici presenti e futuri degli stessi.  
Tale situazione sussiste da ben prima del Suo insediamento alla Questura di Catania e, ad oggi, 
nonostante le ripetute segnalazioni del passato, non appare mutata ed anzi, è peggiorata e, per 
questo oggi più che mai è indispensabile un suo autorevole e risolutivo intervento. 
È accaduto, ad esempio, che alcuni colleghi si siano distinti in significative operazioni di tutela 
di personalità e, nonostante questo sia un parametro che giustifica le valutazioni premiali, la d.ssa 
Manuela Recca non ha mai avanzato alcuna proposta. 
Infine, atteso che anche di recente, il citato Funzionario (persona qualificata e di esperienza che 
tra l'altro da tanti anni dirige gli Uffici di cui trattasi) ha mostrato poca attenzione nei riguardi 
delle istanze e richieste ufficiose di incontro rivolte da questa O.S., e in attesa che la d.ssa 
Manuela Recca si dimostri pronta ad un doveroso e costruttivo confronto, il Coisp interloquirà 
solo ed esclusivamente col Capo di Gabinetto Ferdinado Buceti, persona dedita all'ascolto e 
vicina alle problematiche esternate dai sindacati e quindi dal personale, così come il Vicario 
Salvatore Fazzino, fermo di riferimento e persona valida ed equa con cui interloquire. 
Si rimane in attesa di determinazioni significando che questa O.S., già in passato e sempre in 
relazione al V.Q. Recca Manuela, ha esternato simili problematiche sindacali. 
Distinti saluti. 

 
 
La Segretaria Provinciale COISP Catania 

       
 

 

Nota Bene: noi del Coisp, Le riconosciamo il grande merito di aver dato grande conforto al 
personale della Polizia di Stato, mostrando elevata sensibilità ed attenzione e, 
pertanto, confidiamo in un suo approfondimento della vicenda anche per 
comprendere il perché di tali doglianze esternate da più sindacati che a Catania 
rappresentano oltre 600 iscritti. 

 

 

Foto tratta da internet. 


